
Il libro che oggi andrò a presentare è: Il principe e il povero.



Trama:

Ci troviamo nella 
Londra del XVI secolo 
quando un giorno 
nacquero due bambini, 
che nonostante si 
somigliassero molto, 
appartenevano ai due 
poli  opposti della 
società dell’epoca; uno 
era il Principe 
d’Inghilterra e l’altro un 
povero bambino che 
viveva in uno dei  
quartieri più malfamati 
di Londra,chiamato 
Offal Court.



I due avevano due stili di vita molto differenti l’uno viveva nella totale miseria, in una catapecchia 
abitata da familiari disoccupati e da un padre e una nonna manesca; perciò sognava di diventare un 
principe per dare una svolta alla sua difficile vita. Il principe al contrario era circondato da beni 
materiali e viziato dal re e dalla sua servitù, l’unico problema è che lui era costretto a rispettare le 
regole di corte e comportarsi con gli atteggiamenti adeguati ad uno della sua classe sociale, cosa 
che al piccolo principe non andava a genio perché lui desiderava una vita senza regole e piena di 
divertimento come tutti i bambini.



Incontro
Il piccolo Tom , mentre 
elemosinava, si spinse oltre il 
quartiere e intraprese un 
sentiero sconosciuto, abbellito 
con vegetazione variopinta, 
quel sentiero lo condusse 
davanti un maestoso castello, 
casa di Edward.

Appena si incontrarono i due 
bambini non erano attratti 
l’uno dall’altro ma si 
conobbero e scoprendo i 
rispettivi sogni, i due mettono 
in atto un vero e proprio 
scambio d’identità con Edward 
pieno di stracci che si dirige a 
Offal Court e Tom, vestito per 
bene per la prima volta nella 
sua vita, rimase nel castello.



Edward passa la maggior parte 
dei suoi giorni a Offal Court a 
subire maltrattamenti dagli 
altri abitanti del quartiere; 
finchè non viene soccorso da 
due bambine che vedendo i 
suoi atteggiamenti da principe 
lo scambiano per pazzo. Dopo 
aver consumato il pranzo 
Edward fugge verso il castello 
ma in corrispondenza del 
bosco viene accolto da un 
eremita, che dopo aver 
scoperto l’identità del 
bambino, lo rapisce perché 
serbava rancore nei confronti 
del padre. Rimasto senza 
speranze Edward 
miracolosamente viene salvato 
dal suo cavaliere Hendon che 
lo riporta a casa.

Tom inizialmente non si sentiva a 
suo agio nella corte perché non 
era abituato a quelle infinite 
regole da rispettare. Però con il 
passare del tempo e grazie 
all’aiuto della servitù il bambino 
riesce a calarsi nei panni di un 
vero re quasi dimenticandosi 
della sua vecchia vita. Iniziò 
addirittura a fare piani sul futuro 
del regno sotto il suo comando e 
fece accrescere la sua fama e il suo 
rispetto da parte dei sudditi 
salvando delle persone innocenti 
dall’impiccagione. Edward torna 
alla corte il giorno dell’ 
incoronazione urlando a tutti di 
fermarsi proclamando la sua 
legittimità al trono, all’inizio non 
venne creduto ma rispondendo 
correttamente ad un quesito che 
solo il vero principe sapeva fu 
incornato re.


